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Il business
e la finanza
con Unicredit
Incontri formativi organizza-
ti da UniCredit e rivolto sia
agli alunni dell’istituto Ei-
naudi sia all’Università della
Terza Età. Le lezioni: il 17
aprile dalle 9 alle 12 su ‘La mia
banca in un click’; il 24 aprile
dalle 10 alle 13 su ‘Da una buo-
na idea ad una buona impre-
sa’;e il6 maggiodalle8 alle11
su ‘Il Piano Operativo e il Busi-
ness Plan’. E saranno oltre 75 i
partecipanti al corso sul tema
‘Il dialogo banca-impresa’,
che si terrà presso la Società
Filodrammatica di Cremona.

In pellegrinaggio
a Medjugorje
Il gruppo Kraljica Mira(Regi -
na della pace) comunica che
sono ancora disponibili posti
per il pellegrinaggio a Med-
jugorjeda giovedì7 maggioa
lunedì 11 maggio. La quota è
di 280 euro tutto compreso:
viaggio, soggiorno in albergo
(vicino alla chiesa), assicura-
zione medico-bagaglio. Per
informazioni contattare
Gianni al 3284150704 o Tina
al 3398264632. Incontro di
preghiera domani alle 19,30
presso la cappella della clini-
ca Figlie di San Camillo.

Servizio civile
con il Comune
E’ stato prorogato fino alle
14 di giovedì 23 aprile il ter-
mine entro il quale i giovani
che hanno un’età compresa
tra i 18 e 28 anni possono
presentare domanda di am-
missione per uno dei 44 po-
sti a disposizione del Comu-
ne di Cremona per svolgere
il servizio civile nazionale.
L’impegno dura 12 mesi e
prevede un compenso men-
sile di 433,80 euro. Informa-
zioni ulteriori sono rintrac-
ciabile sul sito www.comu-
ne.cremona.it.

Il beato Carlo
e i suoi Papi
Domani pomeriggio, a par-
tire dalle 16 presso la sede
dell’Archivio di Stato in via
Antica Porta Tintoria 2, si
svolgerà il convegno dal ti-
tolo ‘Il beato Carlo ed i suoi
Pa pi’. Interverranno come
relatori monsignor Ga brie-
le Filippini, rettore del Se-
minario diocesano di Bre-
scia, e monsignor Arnaldo
M or an di , vicepostulatore
della Causa di Canonizza-
zione del Beato Carlo d’A-
sburgo ed assistente nazio-
nale della Gebetsliga.

Domenica 12
Happy Hour Apom
Dopo l’assemblea ordinaria
che il 30 marzo ha approvato
il bilancio consuntivo 2014,
Apom Onlus organizza per
domenica 12 alle 18 un Hap-
py Hour presso l’Ho st er ia
700 di piazza Gallina. L’o-
biettivo è quello di condivi-
dere con i sostenitori il con-
tenuto dell’assemblea e di il-
lustrare i programmi dell’as-
sociazione. E’ gradita una
conferma di partecipazione
via sms al 3355220620, o via
mail a info@apomonlus.it.

IN BREVEVi a b i l i t à
e commercio
Gli interventi

Rivoluzione ai varchi:
dall’estate accesso
al centro storico
vietato dalle 9 alle 19
e consentito dalle 19
al mattino successivo

Amministrazione decisa: modificherà
l’attuale assetto forse già da giugno
Confronti con categorie e residenti
poi commissione e ok in consiglio
E in corso Mazzini addio ai bus

La Ztl
all’ingresso
di corso
Mazzini
destinato
a diventare
area pedonale
e senza
i bus

Ztl: la svolta è servita
Niente auto di giorno

di Mauro Cabrini
In Comune, dove lo staff tecni-
co-politico dedicato ci sta la-
vorando da mesi, preferiscono
chiamarla «normalizzazione
della Ztl». Ma di fatto, è una ri-
voluzione che sta per compier-
si: rispettando uno dei capitoli
salienti delle linee di mandato
d el l ’amministrazione Galim-
berti, la giun-
ta ha matura-
to la sua deci-
sione defini-
tiva ed entro
l’estate, se sa-
rà possibile
g i à  d a  g i u-
gno, sarà in-
vertito il si-
stema di ac-
cesso alla Ztl.
Nella pratica:
centro chiuso
alle auto di
giorno e pe-
netrabile di
notte, l’es at-
to contrario
di quanto ac-
cade ora, con
i varchi che
conse ntono
l ’ i  n g r e  s s o
dalle 9 alle 19
e lo vietano
dalle 19 alle 9
della giorna-
ta successiva.

«Uno sche-
ma che esiste
solo a Cremo-
na — si rimar-
ca da palazzo
comunale —
e che non ha
simili in alcu-
na delle città
analoghe o paragonabili alla
nostra per dimensioni e tipo di
mobilità». Come dire: una
stortura. Che sarà superata
cambiando. Oggi riunione de-
cisiva a palazzo comunale poi,
con tempi che par di intuire si
vogliano accorciare il più pos-
sibile, nuovi confronti con le
categorie e con i residenti e
passaggi in commissione e in
consiglio per l’ultimo via libe-
ra. Ma al netto di residue resi-
stenze, e di qualche limatura
che potrebbe essere apporta-
ta in extremis ma non modifi-
cherà la sostanza di un provve-
dimento su cui il governo cit-
tadino punta con convinzione
anche nell’ottica del rilancio

del cuore storico, il dado è
tratto. Quello è l’indirizzo, più
volte sostenuto dall’assessore
alla partita Alessia Manfredi-
ni, e indietro non si torna. An-
che perché il commercio, in
passato strenuo oppositore di
un riassetto fondato sulla limi-
tazione diurna al quadrante di
pregio, pur continuando a te-
mere ripercussioni negative

sull’affluenza alle attività an-
cora strette nella morsa della
crisi non sembra più così com-
battivo su quel fronte. Si dice
anche perché convinto da una
revisione che contempla ac-
corgimenti significativi, e ben
visti, al piano della sosta e dei
parcheggi e al trasporto pub-
blico. Contando, per comin-
ciare, sul primo rafforzamen-
to delle aree pedonali. Tre: in
corso Garibaldi, per ora, non
si pensa all’estensione della
zona off limits ai veicoli fino a
San Luca ma, invece, ad una

La Ztl
va verso
la rivoluzione

Stazione
e parcheggi
Più decoro
Richieste specifiche, però, il
commercio le ha. E le ha
messe nero su bianco, in un
documento inviato agli
associati ma idealmente
rivolto anche al Comune,
Botteghe del Centro. Si parte
dalla cintura di Cremona,
domandando «interventi
alle porte di accesso alla
città, alla stazione e ai
parcheggi di auto e
pullman», per passare poi al
quadrante centrale, dove
servono «rifacimento e cura
del manto stradale, più
decoro da ottenere fra i
negozi sfitti con copertura
delle vetrine o vetrofanie,
cantieri edili meno
impattanti (basta palizzate
con lamiera ondulata o
cassoni a due metri da corso
Campi)». Determinante
anche «la riqualificazione
dei mercati (anche quello
bisettimanale) e una
maggior presenza delle forze
dell’ordine in alcune zone
critiche (giardini)». Per
finire, Botteghe del Centro
consiglia di «impedire
l’insediamento di uffici,
banche o simili al piano terra
delle zone commerciali».

LE RICHIESTE

«Così dobbiamo cambiare
una città ormai poco attraente»
Mail di Mantovani agli associati: riqualificazione strutturale e sosta rimodulata
Ein temadi rilanciodel centroe
del commercio, con gli occhi
puntati alla strettamente colle-
gata mobilità, è di ieri la presa di
posizione di Botteghe del Centro.
Che con una mail inviata dal pre-
sidente Paolo Mantovaniai suoi
150 associati, sembra indicare
la strada da percorrere, seguen-
do le indicazioni del tecnico cui
l’associazione si è affidata. Nel-

le prime righe della comunica-
zione, scritta «basandoci sui ri-
sultati dei sondaggi svolti dalla
Camera di Commercio», la foto-
grafia di una situazione della cit-
tà, e del settore, «molto critica,
riassumibile nella descrizione
di una Cremona ormai poco at-
traente e poco frequentata, e in
una categoria immobile e poco
propensa a mettersi in gioco».
Le soluzioni prospet-
tate: «In stretta si-
nergia con l’am mi ni-
strazione, con la qua-
le stiamo collaboran-
do proficuamente —
specifica Mantovani
—, in tema di viabili-
tà e parcheggi penso
si debba intervenire
per rimodulare le
aree di sosta, toglien-
do gli abbonamenti e
la possibilità,per ire-
sidenti, di posteggiare nelle zo-
ne blu principali (di pregio per il
commercio) a 50 centesimi al
giorno, individuando zone a loro
dedicate; poi serve migliorare la
segnaletica di accesso, introdur-
re la mezz’ora gratis e frazionare
le tariffe in modo che si paghi
l’effettivo». La riqualificazio-
ne: «Gli interventi che dovrem-
mo cercare di mettere in atto

avranno una ricaduta tra un an-
no o due, ma sono strutturali e ri-
tengo sia indispensabile inizia-
re. I soggetti interessati sono
principalmente due: ammini-
strazione e commercianti/im-
prenditori, entrambi con lacune
importanti da colmare. Obietti-
vo principale: riportare lagente
in centro». Puntando su turi-
smo, famiglie e bambini.

Turismo: «Uno
studio evidenzia
come il 30 per cen-
to del fatturato del
commercio di vici-
nato sia imputabi-
le alla domanda tu-
ristica, sensibile
alla tipicitàdell’of -
ferta e con tempo
per dedicarsi allo
shopping».

Famiglie e bim-
bi: «Conosciamo il

potenziale deibambini nelmuo-
vere i genitori e quindi vanno
pensati spazi dedicati». Appello
agli enti: «Auspichiamo — c o n-
clude Mantovani — che associa-
zioni, amministrazione, Camera
di Commercio e Regione inter-
vengano con bandi e risorse per
aiutare, anche economicamen-
te, chi vorrà reagire». (mac)
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LA PROPOSTA DI BOTTEGHE DEL CENTRO

Inizia stamattina il meeting immobiliare

Fimaa Confcommercio.Da questa mattina le migliori occasioni per chi cerca casa

Mercato immobiliare, via al meeting
Parte questa mattina e prosegue fino a
domenica, nell’auditorium della Camera
di Commercio, il ‘Meeting Immobiliare’
organizzato da Fimaa Confcommercio e
dedicato a chi vuole acquistare o affitta-
re un immobile. Dalle 15 alle 19 nel gior-
no dell’inaugurazione, e dalle 10 alle 19
nel week end, sarà possibile trovare le mi-
gliori occasioni per chi cerca casa. Grazie
ad una filiera del mattone praticamente
completa. Hanno garantito la loro pre-
senze una quindicina di agenzie, della cit-
tà e del territorio. Ma ci saranno anche, a
disposizione per consulenze gratuite,
membri del consiglio notarile, di un isti-
tuto di credito, oltre a MedioFimaa (il

networkItaliano diPromotoriCreditizi),
di un’impresa edile e di una realtà specia-
lizzata nei sistemi di sicurezza. Un appun-
tamento con gli esperti in un momento
cruciale per il settore, alle prese con se-
gnali di ripresa ancora troppo deboli per
essere considerati decisivi ma, anche,
con un rinnovato e percepibile clima di fi-
ducia. Il meeting vuole proprio sostenere
la ripresa e lo fa con una vetrina unica:
per ricchezza di offerta e per la possibili-
tà di confrontarsi con operatori specializ-
zati. Sottolineando, una volta di più, co-
me riferirsi adoperatori riconosciuti dal-
la Camera di Commercio sia la garanzia
di non incappare nei rischi del ‘fai da te’.

organizzazione che agevoli,
aumentandone l’appeal an-
che con eventi ed animazione,
la fruizione di piazza Sant’A-
gata e palazzo Cittanova; in
largo Boccaccino sarà stretta
con introduzione di arredo ur-
bano; e in corso Mazzini un al-
tro elemento fondamentale
d el l ’operazione, ossia l’a d di o
ai bus, che non transiteranno
più nel rettilineo stretto, e
punteggiato di negozi, che col-
lega piazza Roma a corso Mat-
teotti.
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Paolo Mantovani

«Ma va combattuto il nostro immobilismo
Molti negozi hanno un’immagine vecchia»

L’AUTOCRITICA

Non manca l’autocritica, nella
mail di Paolo Mantovani.
«Dovremo pensare a
combattere il nostro
immobilismo — ammette il
presidente di Botteghe del
Centro — ricordandoci che
compito dell’amministrazione
e delle associazioni è portare
gente in città ma, poi, farla
entrare nei negozi tocca a noi».
Il riconoscimento delle
criticità: «Molti negozi hanno
un’immagine vecchia, con
titolari refrattari a qualsiasi

cambiamento e forma di
promozione, assolutamente
incapaci di fare sistema.
L’esatto contrario di quanto
succede nei centri
commerciali». Lo stimolo, per
finire: «Da molto tempo dico
che non possiamo limitarci a
discutere solo di Sbaracco,
Giovedì d’estate o feste varie:
abbiamo bisogno di un centro
vivo 365 giorni l’anno, non solo
in occasione di qualche evento.
Per ottenere questo si devono
attuare interventi strutturali».


